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LE INSERZIONI 
sì ricevono presso gli Uffici della Casa HAASEMSTEIN & VOfilKK: Padova Vii Spi 
rito Santo S8S, Venezia, Firenze, Milano, Roma, Torino, Napoli, Genova, Bologn/ 

COL 1. DICEMBRE 1 8 9 3 
le inserzioni a pagamento del 

C O M U N E GIORNALE DI PADOVA 
si ricévono presso gli'Uffici di pub 
blieità della Casa 

Haasenstein & Vocjler 
1» PADOVA- Via Spirito Santo 
N. 982, e presso tutte le succur­
sali di questa Ditta a Venezia, Fi­
renze, Milano, Napoli, Torino e 
l'Estero. 

Crisi ministeriale 
- - — c O o — -

Dai dispacci giunti nella notte, la scena 
della crisi è completamente mutata: non 
vi è clic il primo attore, il quale, dopo 
aver fatto fiasco completo nel,primo atto 

I
deila commedia e nella parte di trasformi­
sta, ora si accinge nel secondo alto a far 
(inolia di purista democratico, scegliendo 

interlocutori tra le-fila della Sinistra 
pura, (?) dice il manifesto. 

Sarebbero commedie tutte da ridere, e 
da teatro diurno, se non vi fosse di mézzo 
un personaggio, ohe desta la commozione 
del pubblico, quale vittima di simili gio­
colieri; e' il personaggio si chiama il Paese. 

Lasciamo parlare il telegrafo. 

(Telegrammi particolari del COMUNE 
1, 

La Sinis tra pura 
Roma, 3 ore 7 

(S.) Sono completamente fallite le trat-
j tative di Zanardelli cogli onorevoli Saracco 

Ì Sminino. 
•L'ostacolo principale, come già vi aveva 

jtelegrafato è quello delle imposte. 
La politica finanziaria del Zanardelli, uno 

• degli -uomini più incompetenti nella mate-
Sria, non poteva essere accettata da coloro ] 
[che godono una riputazione meritata di 
I veri finanzieri. 

Impressioni 
Roma 3, ore 8. 

(SJ — La notizia del fiasco di Zanar­
delli fu aecolta dalla parte sana della rap­
presentanza nazionale con grande soddisfa­
zione. 

Era spiacevole a multi che uomini come 
il Saracco e come il Sonnino si prestassero 
ad una combinazione, che, non. avrebbe 
avuto elementi di vitalità, solo per far pia­
cere al Zanardelli, uomo evidentemente in­
feriore alla situazione. . 

Ilarità 
Roma 3, ore 9. 

(&.) — Ha destato generale impressione 
d'ilarità la lista che si faceva correre ieri 
sera di un nuovo gabinetto, dopo 1' insuc­
cesso di Zanardelli, 

Ecco i nomi : 
Zanardelli Presidenza e interni. 
Pai, Verme esteri, 
Vacchelli Tesoro. 
Guicciardini finanze, 
Fortis lavori. 
Gallo istruzione. 
Coeco.Ortu poste e tetegraft. 
Racchia marina. 
San Marzano guerra. 
Rinaldi giustizia. 
Baccelli agricoltura. 

Si salvi il partito !.... 

tuna d'Italia. Pare che alla stregua del solo 
modo di dimostrazione che il mondo oggi 
riconosce, sarebbe venuto il momento di con­
siderare se il grido: «Si salvi il partitoI» 
non voglia per opposto significare che il paese 
vada alla malora. 

L'Italia ha eostato troppo grandi sacrifici 
coronato troppe speranze, è, soggetto di un 
troppo vivo patriottismo da questi gravi mo­
menti questo dubbio angoscioso non dia gra­
vemente a.pensare'sopra le sue future sorti. 

F. Nobili- VitlelesclU 

IL 

comm. Grillo aii'on. Morditi! 
Il comm. Grillo, direttore generale della 

Banca Nazionale, ha indirizzato la seguente 
lettera all'onor. Mordini, presidente del Co­
mitato dei sette. 

Merita esser letto quest'articolo del sena­
tore Nobili-Vitelloscbi, che togliamo dal Fan-
fulta : 

Una nuova catastrofe si aggiunge per ac­
crescerà lo sfacelo della fortuna pubblica d'I­
talia, L'ultimo grande stabilimento di quelli 
che operano in larghe proporzioni e perciò 
abbracciano il maggior numero d'affari che 
era finora rimasto in piedi, ba sospeso i pa­
gamenti. Nessuno può dire quali saranno i 
risultati dì questa nuova sciagura, quanti i 
dolori che si rifletteranno sopra le industrie, 
i commerci, e perciò stesso sopra tanta brava 
gente già posta a tante dure prove. 

Essi andranno ad aggiungersi all 'ea oralità 
delle imposte, alla stagnazione degli affari, al 
discredito dei valori, all' aggio della moneta 
e a tutta la serie di malanni, che in pieua 
pace e tranquillità/quando tutto sorrideva al­
l' Italia per cogliere largamente i frutti del 
suo miracoloso risorgimento, sono stati invece 
il risultato dì quindici anni di amministrazioni 
e di governi partigiani 0 vanagloriosi è spe^r 
siarati, 0 corruttori 0 inetti. 

Bisogna dire che in Italia non solo il-re-
i,ime Costituzionale non aia Inteso, ma che le 
norme le più ordinarie del buon senso sieno 
state come assiderate da questo singolare re­
gime, perchè sia ancora possibile di udire pro­
nunciare un grido, e tanto alto che pare s'im­
ponga in questo solenne momenlo alla forma­
zione del nuovo Ministero: « Si salvi il par­
tito ! 0 

Oramai la parola partito non ha più un 
senso chiaro e distinto in Italia. 

Ma è indubitato che l'insieme-di tutte que­
ste catastrofi sono la conseguenza legittima 
necessaria, In parte diretta, in parte iudiretta 
di tutto un sistema. 

Esso ha fatto le sue prove, ha pervertito 
la mornlitàe compromesso gravemente la for-

Onor. signore, 
Le cose esposte nella Relazione della ono­

revole Commissione parlamentare d'inchiesta 
sulle Banche dalla S. V. Onorevole presiedu­
ta, in riguardo ad una anticipazione fatta dalla 
Banca Nazionale alla Banca Romana nel ' lu­
glio 1889, e ad altre operazioni, e i commenti 
dai quali ne fu accompagnata la narrazione, 
mi .fanno stretto obbligo di rivolgerle alcune 
spiegazioni. 

In quella Relazióne è detto che il vuoto di 
cassa di nove milioni avvertito nella ispezione 
fatta alla Banca Romana, in conformità di or­
dine dato dal Ministero d'Agricoltura, Indu­
stria e.Commercio nel giugno ISSO non fu al­
trimenti confermato nella verificazione fatta 
successivamente, in seguito ad insistenze del 
comm. .Monzillj, per essersi la Banca Romana 
procurata, nell'intervallo di tempo la somma 
occorrente a colmare quel vuoto. ! | 

E si aggiunge che la Banca Romana non a-
vrebbe potuto procurarsi quella somma se la 
Banca Nazionale non le avesse da 0 « dieci 
« milioni, che si devono ritenere riattano 
« sco;i:rto, fra iiw. ed il é luglio 1SS9, in-
« torno al. tempo cioè nel quale sapevasi della 
« ispezione e delle verifiche anche alla Banca 
« Romana. », 

Osservato che, la Banca Nazioaale ebbe la 
restituzione di quella somma qualche giorno 
dopo, dal 6 al 10 luglio 1889, la Relazione af­
ferma che «.è appena credibile che non sia 
«caduto in mente almeno un dubbio che un 
«nesso vi fosse fra i fatti della ispezione, del 
«prestito rilevantissimo e della restituzione 
« quasi immediata, e che non siasi vista la 
« convenienza di informare il Governo della 
« straordinaria operazione dadi Statuti non 
« consentita (art. 16,17 e seguenti) per sua op-
« portuna notizia in argomento così delicato. » 

Severa quanto lamentata censura. 
Consenta, Onorevole Signore, che per amor 

di verità e per diritto di legittima difesa del­
l'operato della Banca, corretto in quella come 
in ogni altra occasione, io le esponga ora, con 
la scorta dì dati di fatto e di documenti, rac­
colti a sussìdio ed aiuto della memòria, la ve­
rità vera su un fatto, intorno al quale ho a-
vuto già occasione di dare schiarimenti al ma­
gistrato.' 

Il comm. Tanlongo mi chiese, nei primi 
giorni di luglio dell'anno 1889, se io consen­
tiva a fargli consegnare dieci milioni di bi­
glietti della Banca Romana. Questa sommi­
li strazione di biglietti suoi gli occorreva, non 
ricordo bene, se per diminuire la eccessiva 
circolazione della sua Banca o per operazioni 
nuove alle quali dovesse 0 volesse provvedere 
senza eccedere ancor più la circolazione e in­
contrare gli ammonimenti del Governo. 

Dichiarò che col mezzo di titoli di credito, 
vaglia, assegni e biglietti della' Banca Nazio­
nale che gli sarebbero stati spediti dalle rap­
presentanze della Banca Romana nelle pro­
vincia,'e con altri incassi avrebbe, in pochi 
giorni, restituita la somma. 

Devo qai premettere che fu sempre preoc­
cupazione viva della Amministrazione della 
Banca e mia la grande quantità di biglietti 
dell'Istituto romano che la Banca Nazionale 
era costretta a tenere nelle proprie casse, non 
riuscendo ad averne il cambio della Banca Ro­
mana nelle riscontrate. Per corrispondere al 
desiderio del governo, ripetutamente manife-
tato in modo anche perentorio, la Banca Na­

zionale, la quale aveva in ogni occasione in­
sistito affinchè là riscontrata fosso rigorosa­
mente eseguita, dovette spesso acconsentire 
ad accordi speciali con la Banca Romana, pei 
quali si obbligava a tenere in cassa, immobi­
lizzato^ un fondo di biglietti romani. Né ba­
sta, giacché la Banca Romana, non riuscendo 
mai a cambiare nelle riscontrate i biglietti 
suoi entrati nelio i»sse della Bauca Nazionale, 
lasciava sempre in questa un fondo notevole 
dei biglietti stessi. 

Eppure la. Banca Nazionale escogitava e ado­
perava tutti i mezzi per diminuire l'affluenza" 
nelle sue' casse dei biglietti romani. 

E aggiunge che, oltre alla eventualità di un 
pericolo, la Banca era esposta, per queste gia­
cenze di biglietti romani,anche a perdita cer­
ta, giacché essa pagava la tassa di circolazione 
su altrettanti biglietti propri che rimanevano 
fuori e che sarebbero invece rientrati nel cam-

'bio se la Banca Romana avesse e eguita la ri­
scontrata, avendo il Governo consentito ad 
esentare dalla accennata tassa solo una parto 
dei biglietti della Banca Nazionale. — Questa 
esenzione di tassa non recava alcuna perdita 
al pubblico erario, essendo evidente ohe esso 
riscuoteva la tassa su quella somma di biglietti 
direttamente dalla Banca Romana, per la qiiale 

Per la espost? considerazioni, io non potè' 
adunque non accogliere volentieri la. domani 
del commendator Tanlongo, la quale si riso: 
Veva, in sostanza, in una'anticipazione d! 
scontrata, nel ritiro cioè : anticipato di dieci 
milioni .di Biglietti romani dalle casse "della 
Banca Nazionale, da rimborsarsi in breve con 
biglietti di questa 0 con altre valuto legali utili 
alla riscontrata. E perchè cosi e non altrimenti 
tosse, io.scrissi al direttore della Sedè della 
Banca Nazionale in Roma : «Favorisca far 
«porre a disposizione della Banca Romana, 
«domani, la. somma di, lire 1Q.O00.O0O in bi-
v.gHeiii suoi, che potranno essere:consegnati 
« contro una ricevuta con la quale lo stesso 
« Istituto deve obbligarsi, come ò già d'intesa 
« con questa Direzione Generale, a rimborsarne 
« la nostra Banca con vallile utili alla ri-
0.scontrala entro la decade corrente». (Let­
tera in data 3 luglio 1889 N. 42324). 

La consegna dei biglietti romani avvenne il 
giorno 4. 

I biglietti stessi, i quali ammontavano, nella 
sola sede di Roma, a lire 12,860,025, sì restrin­
sero, nella situazione al 4 luglio, a L. 3,853,600, 
,come appare dalle situazioni di cassa della Sede 
stessa. 

La Banca Romana effettuò, a sua volta, il 
rimborso per lire 5,000,000 il 6 luglio, per lire 
3,000,000 il 9 luglio, e por lire 2,000,000 VII 
luglio, veisando le seguenti valute e titoli: 
in moneta effettiva L. 
in bigliotti di Stato » 
in biglietti della Banza Naz. » 
ricevute di versamenti fatti per 

conto della Banca Romana 
a Sedi e a Succursali della 
Banca Nazionale nelle pro­
vincia 

Vaglia cambiari della Banca Na-

7.83 
15.00* 

707,425.00 

zinnale 
Mandati del Tesoro sulla Banca 

Nazionale 
Assegni di Cinto Corrente della 

Banca Nazionale 
Assegni bancari.sulla Banca Na­

zionale 
Mandati emessi dalla Banca Na­

zionale a favore delia Banca 
Romana 

» 3,278,460.00 

» 1,961,652.17, 

» 600,600.00 

-.< 2,392,000.00 

» - 500.00 " 

» 1,000,000.00 

APPENDICE 33) 

del Comune - Giornale ili Padova 

DB'OASI DELLA VITA 
R O M A N Z O 

del Maestro Direttore dello Scuole di Ponto di arcata 

PIO PASSAR IN 

11:' vecchio colonnello con un sorriso di 
compiacenza molto eloquente a che voleva 
dire: I facili elogi e le partite a chiac­
chiere non fanno per me, rivolto al B11011-
ilelmonti, la scommessa è vinta, disse col 
tuono Istesso cori :cui arringava i reggi­
menti, domani till'llotel de la Guerre l'in­
cruento sacrificio della vostra borsa ci 
mostrerà come certe scommosse non danno 
certi vantaggi! E'qui giù'le barzellette d'oc­
casione e le risàie! li Bellincontra intanto 
fu d'avviso di riprendere la caccia che dal 
primo esito , brillante * preconizzava assai 
prospera. 

La cp'miliva si sciolse suddividendosi 
per i vari sentieri in direzioni diverse e 
fabbricando castelli su quulche scacco, 0 
"" onorevole rivincita 0 dignitosa ripara­
zione. 

Onorio volle seco il Buondelmonti che 
"quell 'epoca era il più coraggioso giova­
notto ed i| più destro tiratore del pisto-

,ose. Questa volta non tardarono a udirsi 
in più punti del pareo le archibugiate al­
ternandosi a distanze di luoghi e ai tempo 
a cui seguivano i rauchi latrati dei veltri; 
ma i corni tacevano; indizio certo di colpi 
falliti, di speranze deluse, di piani di­
strutti. 

Il eonte Bellincoutro rodevasi seco stesso 
ed isuianiava per non poter dar saggio 
della sua valentìa nel maneggio dell'armi 
e veder sacrificato l'orgoglio, che in lui 
era prima virtù, e lamentavasi col Buon-
delmunti di quella che egli chiamava ma­
ledizione. 

Quand'eeco di solto uno scoscendimento 
di un fianco di valle uscire da una specie 
di antro uno stupendo capriolo che non 
appena fu all'aperto stette un poco immo­
bile colle orecchie tese guardandosi attor­
no, indi velocissimo prose la direzione op­
posta ai nostri cacciatori. 

Il Bellincontro è fuor di sé, giura di vin­
cerla ad ogni costo, anche delia vita. In 
un baleno.misura coli-occhio fugace la di­
stanza che lo separa dall'altra riva, di un 
salto è nella valle; ma il Buondelmonti 
che prevedeva l'impresa difficile e perico­
losa, facendo mestieri per ottenere l'in'-
testo di aggrapparsi per il fianco ripidis­
simo e ciottoloso della éollina, consigliò il 
Bellincoutro a desistere, presentando l'im­
presa evidente pericolo. 

Ma Onorio Udente nella robustezza delle 
sue gambe e delle sue bisaccia, tenne pu­
sillanimità la prudenza del compagno, e 
cieco di rabbia si arrischia all'assunto. 11 
capriolo intanto aveva raggiunto la som­
mità del poggio ed all'ombra di un cespu­
glio di giovani faggi tranquillamente si 

essi, tutto che immibilizzati nelle casse della 
Banca Nazionale, figaravano 0 dovevano figu­
rare sempre in circolazione per la Banca Ro­
mana. 

adagia spiando di sotto il fitto fogliame le 
mosse dei cacciatori! 

Il Bellinconto lo tiene d'occhio, la posa 
del gentile quadrupede gli sembra provo­
cazione e sfida; ci s'arrampica a guisa 
d'uno stambecco su per le frano tentando 
d'avanzarsi non visto fino a tiro di mo­
schetto. 

Ottone trepidante l'osservava dal basso 
e precisamente al punto delle falde del 
poggio ove si apriva la valle, quando da 
un enorme crepaccio della roccia sbucò un 
secondo capriolo che nella fuga precipitosa 
urtò un macigno elio staccandosi dal suo 
nicchio rotolò per la china e colpì la gamba 
destra del troppo rischioso cacciatore l'rat 
turandogli la tibia. 

E col masso scivolò nella valle l'infelice 
Onorio mandando urla disperate, mentre 
Ottone diessi a suonare il suo corno con 
quanta gliene Usciva di gola. Più morto 
che vivo steso bocconi sull'erba palustre 
sporgente da un acquitrino che incomin­
ciava ad arrossare per la copia di sangue 
sgorgante dallo ferite del mal'arrivato, il 
bellincoutro più nulla seppe di sé. 

Colla rapidità dei baleno cacciatori e 
bracchi furono sul luogo. All'annunzio della 
successa sventura,-al triste spettacolo del­
l'infelice conte steso al suolo spasimante 
per l'orribile frattura della gamba, gli ospiti 
del Bellincontro furono presi del più pro­
fondo dolore. 

Gitone versando lagrime sollevò adagino 
adagino il Bellincontro, ed assistito dagli 
astanti con ogni precauzione e riguardo 
adagiollo in sito più comodo e conveniente, 
si mandò a palazzo per una lettiga e si 
prestarono intanto le prime cure compati-

L. 10,000,000.00 
Così la Banca Nazionale riuscì a liberarsi di 

10 milioni di biglietti romani, incassandone, in 
pochi giorni, altrettanti dei suoi. 

Questa la verità. 
Vediamo ora i commenti ai quali il fatto ha 

dato luogo. L'onorevole Commissione parla­
mentare osserva che non par credibile che-alia 
Banca Nazionale non sia sorto almeno il dub­
bio che la operazione potesse avere una qual­
che relazione colla ispezione allora in corso. 
Proclive al dubbio, per quel sentimento della 
prudenza e della previdenza da <"•; deve sem­
pre ispirarsi chi è capo di una grande Ammi-

bili colla particolarità delle circostanze. 
-Trasportato dagli stessi amici al suo pa­

lazzo, venne sollecitamente visitato da un 
distinto chirurgo della città il quale non 
nascose al paziente il,grave suo stato per 
la rottura dello stinco e fu d'avviso che 
per Iti serietà dell'operazione, l'opportunità 
del luogo e per la regolarità delle cure 
accondiscendesse d'essere portato all'ospi­
tale. 

Né Onorio si oppose al saggio parere, 
che poco dòpo, accompagnato da Ottone 
Buondelmonti, dal colonnello e dagli altri 
amici, venne tradotto all'ospedale ove lugli 
assegnata la camera N. Pi dello scomparti­
mento riservato della chirurgia, e fu in 
quella stanza che avvenne fra si.or Amelia 
ed il Bellincontro quanto narrammo nel­
l'antecedente capitolo. 

•Da qualche tempo si bisbigliava per il 
monastero del notevole cangiamento di 
contegno in suor Amelia; scompariva in 
lei di giorno in giorno il fervore religioso; 
distratta nelle cose della religione, dava 
indizi evidenti che la vita claustrale inco­
minciava a pesarle ; provava una eerta ri­
pugnanza all'obbedienza; non era scortesia, 
era naturala rilassamento nelle pratiche 
religiose per il cambiamento, degli effetti 
dell'anima sua. Buona e pia, sentiva un 
imperioso bisogno della libertà; non però 
ometteva d'adempiere alcun benché umile 
ufficio impostole. 

L'abbadessa aveva avvertito la speciale 
tendenza della suora pistoiese di protrarre 
le veglie presso l'infermo del N. 8 e vi 
lesse dentro qualche segreto perchè, e come 
donna prudente e avveduta, l'ebbe un gior­
no al sno parlatorio per chiederle schiari­

menti intorno a certi sospetti che s'eranle 
destati nell'animo per il progressivo acceu- ; 
tuarsi in lei d'una passione ohe non pre­
venuta 0 repressa a tempo, avrebbe potuto 
determinare poco edificante esempio nelle 
altre suore. 

Suor Amelia con quella franchezza che 
sempre la contraddistinse e colla serena 
semplicità di ehi ha la coscienza pura, ri­
velò a suor Clara ogni segreto del suo 
cuore e fece la storia del suo passato. L'ab­
badessa comprese tutta l'importanza della 
posizione di Rovena Montalto, come senti 
su se stessa gravarsi maggiormente il peso 
della responsabilità e volse il pensiero ai 
rimedi. 

Dopo la morte di Don Basilio, di cui 
aveva udito le biasimevoli gesta, aveva 
sempre direttamente carteggiato eolla fa­
miglia Montalto, ragguagliandola minuta­
mente su tutto quanto riguardava la figlia. 
Si tenne quindi in dovere di informare i 
genitori dei nuovi avvenimenti, esortandoli 
prudentemente e con saggie e dotte osser­
vazioni a non oppoesi alla nuova vocazione, 
dulia figlia, soggiungendo ehe : Dio nei suoi . 
segreti consigli aveva forse disposto che. 
Rovena si ritirasse dal chiostro per il mag­
gior bene di lei e della famiglia, e che 
non sarebbe stato zelo di buon cristiano 

I lo scrutare il perchè delle disposizioni ce­
lesti. - • 

(Continua) 

RODOLFO MARTIRE 
Vedi Avviso in IV. Pagina 



nitrazione bancaria, io devo dichiarare che 
non potavo .averne e non ne ebbi alcuno in 
quelle, occasione, sulla attendibilità delle dichia 
razioni del Tanlongo e salia regolarità della 
situazione della Banca Romana. {Continua) 

GIORNO ]>ERJG10RH0 
Anche nelle ultime vehtiquattr' ore la 

crisi ministeriale Fece pochi passi verso 
il suo scioglimento: cos'i si verifica ciò che 
avevamo preveduto fin dapprincipio: che 
una settimana non sarebbe bastata per 
appianare le difficoltà: ( V, dispacci) 

X 
Ieri parlavasi pubblicamente di un piarfo 

dimostrativo, lavoro di un generale dell'e­
sercito, e secondo il quale, senza toccare 
al numero dei Corpi d'armata, sarebbe pos­
sibile l'economia di 3o milióni, sopprimen­
do servizi allatto inconcludenti, o modifi-

ai contratti di 
dell' esercito. 

cando le clausole relative 
fornitura per i vari bisogni 

X 
Se la notizia è vera, noi saremo as­

sai curiosi di rilevare dalle tabelle, che 
saranno indubbiamente annesse a quel 
piano, come si possa ottenere una cifra 
cosi ragguardevole di economie senza toc­
care all'organico. -

X 
D' altronde facciamo assegnamento che 

.se all'esercito s'imporranno dei sacrifizi, 
collo scopo di rendere più facile l'equilibrio 
del bilancio, se ne imporranno al t re t tant i 
anzi più ancora, negli altri rami dell' am-
ministraz one dello Stato, dove le sinecure 
sono assai più abbondanti che nell'ammi­
nistrazione della guerra. 

X 
il ministero cadute, per tutto il periodo 

della sua gestione, non fece che menare 
il can per l'aia, coi suri progetti, tante volte 
annunziati delle riforme organiche, ma non 
ne ha fatto mai nulla. 

X 
Ecco arrivato il tempo por un ministero 

che ci tiene i conservare il mestolo nelle 
mani del partito, ecco arrivato il tempo 
delle riforme strombazzate, se non vuole 
che tutti gli ridano in faccia, :: gli domane 
dani con qual passaporto, è arrivato a var­
care la soglia del potere. 

X 
Ci pare giunto il momento di mettere gli 

uomini cosidetti dirigenti colle spalle al 
muro, e di lasciarli nel dimenticatoio qua­
lora continuino a promettere senza mai 
mantenere. 

sere di ritornare in Bulgaria a uccidervi il 
Principe e Stambouloff. 

Infatti Ivanoff ritornò in Bulgaria in otto­
bre, e si mise d'accordo con suo fratello ca­
detto studente a Sofìa. I due fratelli proget­
tarono di commettere l'attentato durante il 
soggiorno della Corte a Filippopoli, ma non 
trovarono l'occasione di compiere il loro pro­
posito. 

Venerdì, allorché il Principe tornò a Sofia; 
fu seguito dai fratelli Ivanoff. Il prigioniero 
fu riconosciuto per emigrato bulgaro e si con­
statò che viaggiava nello stesso treno del Prin­
cipe. Fu denunziato alla gendarmeria. 

Assicurasi che Ivanoff fece completa con­
fessione. La Corte marziale lo giudicherà. 

PIETROBURGO, 2. - - Il governo russo ha 
decretato di metter subito allo scalo nell'ar­
senale di Nicolajeff una grande corazzata che 
porterà il nome di Parigi 

SOFIA, 2. — (SObranje) Leggesi l'ultase del 
principe ch,e accetta la dimissioni di Sidkow, 
ministro dell'istruzione, ed affida Stambuloff 
l'interim, per l'istruzione, nominato SlawuoM-

al commercio e all'agricoltura, Poroionoff alla 
giustizia, Petkoff ai lavori. 

BUDAPEST, 2. — Camera dei deputati. 
— Il Governo presenta il progetto relativo 
alla legazione matrimoniale, cerne pure quello 
che modifica la legge sul diritto dei genitori 
nella educazione religiosa dei figliuoli. 
* Il ministro di giustizia dichiara che con 

questi progetti rimane esaurito il programma 
della politica ecclesiastica del governo. 

Il progetto sul diritto matrimoniale dichiara 
nulli i matrimoni che non furono contratti 
davanti le autorità civili competenti. I curati, 
che celebreranno matrimoni religiosi prima 
che sia compiuto il matrimonio civile, saranno 

i forti ammende; in caso di reci-

CORRIERE GIUDIZIARIO 
CORTE D'ASSISE DI ROVIGO 

condannati 
diva anche al carcere. 

La Francia" pare più fortunata di noi, 
cosi nel sopprimere sollecitamente i suoi 
scandali, come nell'aggiustare le sue peri­
pezie parlamentari. 

X 

Tutti ricordano com'è andato l'affare del. 
Panama: dopo un mese poco più dalle ri­
velazioni clamorose, che hanno colpito di 
meraviglia il mondo intere, e che travol­
sero 'cospicue individualità nella grande 
iat tura: qui da noi, gli scandali bancari, do­
po quasi un anno servono di pascolo al pub­
blico, e da quanto pare non sono ancora. 
finiti. 

X ' 
Cosi dicasi della crisi parlamentare: la 

nostra è ancora in gestazione, e chi sa 
quanto vi resterà: pare invece che in Fran­
cia il Perier sia già riuscito a comporre 
il nuovo ministero. 

Giorni sono il giovane ed egregio avv. Ar­
dicelo De Zaccaria di Lendinara, già noto nella 
sua città 6 provincia per la vera sua valen­
tia professionale da lui ormai replicatamente 
dimostrata nellev varie cause da lui sostenute 
e vinte, sia In materia penalo che civile, in 
preture, tribunali ed in appello, ha fatto la 
sua prima arringa dinanzi alla Corte d'Assise 
di Rovigo, presso la quale si discusse la fa. 
mosa causa del flirto' Vantiti!, il quale nel 
1888 essendo esattore comunale fu derubato 
di 96 mila lire. 

V avv. De Zaccaria - rappresentante la 
parte civile - nella sua splendida arringa si 
mostrò, come ebbero a dire il P. M., il Pre­
sidente e i suoi colleghi della difesa, non una 
speranza, ma una conquista certa del Foro 
rodigino. 

Tutti ebbero.parole di elogio per il valente 
oratore, che tanto bene seppe sostenere la 

[causa del suo cliente, da ottenere un succes­
so completo, con la condanna di tutti gli im­
putati, dei quali egli, con mille argomenti ar­
guti e stringenti seppe sostenere la colpabi­
lità. 

Tante congratulazioni all'egregio e ormai 
valentissimo avvocato, il cui splendido avve­
nire è sicuro diggià. (a.) 

Sronaea del Hegno 
Roma, 2 . —• Ai funerali di Sbarbaro sono 

intervenuti numerosi amici e pubblicisti e molti 
popolani di Trastevere. 

La salma era posta sopra un carro i i terza 
classe su cui erano tre corone. Seguiva in 
una. vettura la vedova Concotta. 

L'Autorità aveva disposto un servizio di 
molte guardie. Nessun incidente. 

Il corteo uccompagnó la salma sino a Cam­
po Varano, ove il pubblicista Melilio ha pro­
nunziato poche parole di saluto, 

Milano, 2 . — Il signor Vittorio Eceber, 
che si temeva fosse sepolto coi valori che por­
tava, invece scampò e ieri telegrafò alla ditta 
milanese Ghianda, Ramponi e C , dì cui è a-
gente: 

«Salvo, proseguo il viaggio.» 
— Lo sciopero dei lisciatoripallattieri ad­

detti allo stabilimento Gerii, continua, non 
volendo la direzione della ditta concedere l'a­
bolizione degli scarti. 

P e r u g i a , 2 . — È crollata una chiesa in 
vìa di costruzione a Marsciano. 

Altri 7 operai rimasero mortalmente feriti 
e vennero trasportati a questo Ospedale. 

L' autorità ha aperto un' inchiesta per sta­
bilire la responsabilità del disastro. 

Si deplora una vittima. 
Genova , 2 . — Gli scontri ferroviari sono 

all'ordine del giorno. 
A pochi giorni di distanza da quello terri­

bile di Limito, uno ne avvenne ieri mattina 
alla stazione Brignole, fortunatamente senza 
gravi conseguenze, e senza disgrazie di per­
sone. 

GRON ACA DELLA PROVISC: LA 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 2. — Perier si recherà stamane 
all'Eliseo per informare Carnet che i nego­
ziati per la composizione del gabinetto sono 
ultimati. 

Il ministero fu composto, come fu già te­
legrafato, eccetto le seguenti modificazioni : 
Viger all'agricoltura, Lefevre alla marina, 
Marty al commercio. Jounavt ai lavori.^"., 

I nuovi ministri decisero di accettare la di­
scussione immediata dell' interpellanza 'sopra 
la formazione del'gabinetto, appena sarà pre­
sentata alla Camera. 

II giornale ufficiale ' pubblicherà domani i 
decreti di nomina dei nuovi ministri. 

NIMES, 2. — Gli imputati pei fatti di Ai-
gues Mortes compariranno innanzi alla Corte 
d'Assise d'Angoulóme 1*11 cori'. 

BRUXELLES, 2. — Iersera, nel momento 
in cui il Re e il conte di Fiandra accompa­
gnavano alla stazione del Nord il duca di Sas­
sonia Coburgo partente da Bruxelles, un in­
dividuo gridò : Viva l'anarchia ! 

Arrestalo, fu riconosciuto per un anarchico 
pericoloso. 

SOFIA, 2. — L'ex ufficiale bulgaro Ivanoff 
fu arrestato per alternato contro il principe. 

SOFIA, 2. — L'arrestato Ivanoff fu luogo­
tenente bulgaro. L'anno scorso lasciò la guar­
nigione di Rou.8tcb.olk, appropriandosi tremila 
franchi. Se uou è fuggita in Russia, ove prese 
servizio nel trentesimo reggimento. Aveva re-
laz one cogli emigrati bulgari, che lo persua-

Conrispondenza particolare del COMUNE) 

G à m p o s a m p i e r o , 2 . — (A. S.) — Mer-
cot'dì p. p. 29 Novembre, ebbe luogo una se­
duta straordinaria di questa Associamone Ma­
gistrale. 

Fra le varie deliberazioui prese ci è oltre­
modo caro renderne pubblica una che ha in­
contrato l'approvazione di tutti. 

Su proposta del maestro A. Simouetto fu 
eletto ad unanimità Socio Onorario del Soda­
lizio il sig. Perazzolo cav, dott. Antonio, Re­
gio delegato scolastico. 

Dire quanto bene egli ha fatto alle scuole 
elementari ed al maestri di questo Distretto 
dire con quale amore egli si è adoperato per 
questa Associazione, della quale fu per un­
dici anni l'anima e la vita ed alla quale con­
sacrò tanta parte di se stesso, crediamo su­
perfluo, perchè tutti questi docenti sono le­
gati coi dolci vincoli dell'affetto, della ricono­
scenza e più che superiore integerrimo, lo 
hanno sempre riguardato quale tenero ed a-
moroso padre. 

Noi nel mentre porgiamo le più sentite con-
gra.tiijazip.ui a questo distinto cavaliere, fac­
ciamo voti perchè egli possa per molti e molti 
anni ancora continuare la sua saggia e pre­
vidente opera per un si nobile ed importante 
scopo. 

Bisognerebbe:descrivere una scena-pietosa. 
Ma quale sarebbero le. pai-ole? 

Basta al lettore che pensa e sente dlsapere 
una cosa soltanto: la madre dell'infelice nulla -
al momento nel quale scriviamo - sa ancora. 
Essa, come di consueto, attende il figliolo, che 
non vedrà mai più. 
, Sul lnogp era il pretore Fustinoni per le 
constatazioni di legge; il delegato Pagani è 
nella stanza della catastrofe, il delegato Ca­
rusi vigila alla porta della farmacia per im­
pedire l'accesso ai curiosi 

È ormai la mezzanotte. Cornee tetra, come 
è terribile questa notte di sventura, questa 
notte d'angoscia ! 

E come s'alza dal cuore dei buoni per la 
madre infelice, per il fratello dello estinto, 
una parola che poggia al Cielo e prega con­
solazione !,.. 

Notiamo, per finire, che il nostro Sindaco 
intervenne tosto sul luogo. 

S'era anche in causa dello scoppio mani­
festato un principio d'incendio, subito domato 
dai vicini pompieri. 

Oh I la terribile sventura ! 

Nella nostra Tipografia tornita di 
nuovi e copiosi caratteri si eseguisce 
con la mass ima di l igenza qualunque 
lavoro, in breve t empo ed a prezzi di 
tutta convenienza' 

R O M C A DELLA CITTA 

Disgrazia raccapricciante 
UNO SCOPPIO - MINACCIA D'INCENDIO 

U N A V I T T I M A 

Ieri sera alle 10.25, la nostra città doveva 
essere funestata da un ben triste avvenimento. 

Chi fosse stato nelle vicinanze delle Piazze 
avrebbe potuto udire verso quell'ora uno 
scoppio spaventoso, che rimbombò .tristamente 
nella quiete della notte. 

Dicono le persone le quali l'ebbero a inten­
dere, che al primo momento si poteva sup­
porre trattarsi de'lo scoppio d'una bomba -
tanto fu fragoroso quel rumore. 

Tosto i viandanti tramortiti corsero verso 
il luogo donde era partita la detonazione. 

Fra essi vanno notati i delegati di' P. S. 
Ferrazzl, Carusi e Pagani, i quali, correndo 
nella viuzza che mette dallo Storione al Mu­
nicipio incontrano un uomo spaventato, 
balbuziante per la paura, il quale indica a 
quei funzionari il luogo preciso dond'era par­
tito il colpo. 

Era la farmacia Cornelio. 
Sotto le finestre di quella farmacia, che 

danno sul vicolo dello Storione, rottami di 
vetro caduti dall'alto e un odore di bruciato. 

I funzionari si fanno tosto alla porta del 
negozio. 

Là dentri tutt'era scompiglio ed orrore. 
Nulla sianza superiore della farmacia, desti­

nata come laboratorio, per le esperienze ed 
I preparati chimici, lavorava poco prima il 
s ig. Gaetano Cornelio fu Giovanni, giovane 
di 24 anni, da pochi mesi uscito dalla nostra 
Università, col diploma di laureato in Chimica 
farmaceutica. 

Stava egli alla presenza del giovane dottor 
Oomth, adetto, al, nostro Ospitale e medico 
assistente della locale Casa di Pena, atten­
dendo alla preparazione dell'ossigeno, "trito­
lando in apposito recipiente in pietra dal clo­
rato di potassa e del manganesi o. 

L'operazione era ben difficile, tale insomma, 
a detta di chimici esperimeutati, da dover esi­
gere le massime precauzioni da parte del pre­
paratore. 

II dott. Cornili, impressionato forse dalla so­
verchia facilità, ond'era dal giovane chimico 
compiuta, avvisa questi del possibile pericolo 
e per sua buona fortuna, dà un passo indietro 
gridando: bada aglj accidenti. 

Queste parole non erano state ancora pro­
nunciate, che il preparato chimico s'accende 
e nasce lo scoppio terribile. 

Al momento un'unica cosa si vede: un fumo 
densissimo. 

Poi, quando il dott. Comin rinviene dall'in­
tontimento e i presenti corrono dalla farmacia 
al piano superiore,.uita terribile vista s'affac­
cia a tutti, 

Gaetano Cornelio - il giovane chimico - è 
steso al suolo, sanguinolento, col rantolo de 
moribondo.' 

Ha il viso nerisslmo, carbonizzato, le vesti 
stracciate; una larga ferita alle gambe gli 
scopre la carne fino all'osso. 

Giungono, indi a poco, anche altri modici 
oltre il Comin: notiamo il dott. Sotti fra essi 
e il prof. Canterina. 

Pur troppo non v'ò aluto al mondo che 
possa salvare lo sventurato giovane; egli spira 
in brevi istanti. 

É che cosà teme li nostro ussidua? •'" 
Per bacco! sa il telone ricadesse.... oh! ] a | 

sarebbe bella.. , 
• • * • • -

Prodot t i del daio c o n s u m o . 
Mesa di novembre, 1892 h. 165,391.51 

» ' » 1893 » 159,146.451 

In meno L, 6245.05 

Da gennaio a novembre 1892 
» » . 1893 

L. 1035,737.731 
» 1638,214,721 

Nozze a u s p i c a t i s s i m e . 
Seguirono Ieri le nozze auspicatissime tra 

l'ing. GIOVANNI BATTISTA FRANOBSCHBTTI e la 

contessina FANNY MEDIN. 

Noi, agli auguri che di questi di giungono 
agli sposi, aggiungiamo i nostri fervidi e spon­
tanei, 

— Il sig. AMÌAKDO TENTORI, figlio all'egre­

gio cav^ Aristide, ha dat > la sua mano di sposo 
alla signorina LINA PERTILE di Montagnana. 

Sanno 1» sposo ed il padre suo se i nostri 
auguri di felicità sono sinceri. 

Dichiarazione del prol. Panebianco. 
Ci si comunica : 

Sig. Direttore del Comune di Padova, 
Dal suo articolo, il primo nella cronaca, 

appare che i firmatari della richiesta per avere 
la sala municipale dei Carmini, per la confe­
renza di beneficenza,, abbiano voluto masche­
rare lo scopo di propaganda socialista, con la 
beneficenza. Io fui uno dei firmatari e le as­
sicuro che non ebbi tale scopo nel fare la 
detta richiesta, e per due ragioni : la prima 
perchè so che il ricavato della vendita dei bi­
glietti sarebbe andato a persona che realmente 
ha bisogno, e la seconda perchè il personaggio 
principale della triplice conferenza potrà es 
sere, dai più, creduto socialista, ma lo è tanto 
quanto uno dei firmatari della detta richiesta, 
l'avvi Marin. ^ • • • . . . " . . 

Creda, egregio sig. Direttore, che se le idee 
del partito politico del Barbieri, del Marin ecc., 
condannato fatalmente dall' evoluzione che ci 
condurrà ad uno stato sociale superiore, po­
tessero realizzarsi, la società rinculerebbe di 
molti secoli e si dovrebbe rifare, attraverso 
l'economia a schiavi, a servi ed a salariati, la 
stessa strada fatta per ritornare al posto pre­
sente. 

Con la massima considerazione 
Padova, S Sic. 18S3. 

RUGGERO PANEBIANCO. 

* * 
Esposizione Internazionale Operaia 

di Milano. 
Il Comitato dell' Esposizione Internazionale 

Operaia ha prorogato il termine utile alla pre­
sentazione delle domande d| ammissione alla 
Mostra stessa a tutto 31 dicembre 1893. 

* 
Espos iz ione Zouaro. 
Abbiamo ricevutu una lettera sull'esposi­

zione Zonaro, a proposito di una visita fatta 
ad essa da un gruppo di studenti. 

La pubblicheremo domani. 
• * 

* * 
Gornale degli Economist i . 
Riceviamo e pubblichiamo : 

EGREGIO SIGNORE 

..Nell'elenco delle spese per la stampa sop­
portate dalla Banca Nazionale figura il Gior­
nale desili Economisti di Roma per lire cin­
quecento. Mi preme dichiarare che tale, somma 
rappresenta il prezzo d'abbonamento di talune 
sedi e succursali, a cui piacque abbonarsi. Del 
resto l'attitudine che il giornale ed i direttori 
di esso in altre pubbliche manifestazioni as­
sunsero sin dall'inizio di questa dolorosa tre­
genda bancaria, esclude che quella somma po­
tesse essere il corrispettivo di altro che non 
fosse il prezzo d'abbonament. . La ringrazio 
della pubblicai che vorrà dare a questa mia. 

Per la direzione del Giornale degli Econo­
misti • U a o M A Z Z O L A 

In p iù L , 2,476.99 
.••, - » * * • ì 

11 comandante della scuola militarci 
di Modena. 

Dal Bollettino Militare, odierno rileviamo. I 
che a direttore della scuola militare di Modena:! 
è.stato chiamato l'ufficialo generale pezzoli] 
comandante la brigata Napoli 7ó e 76. 

Il comandante Pezzòli è un ufficiale gene­
rale che per le suo qualità di mente e di 
cuore ha saputo cattivarsi la stima e la sim­
patia non solo del personale dell'esercito ma 
benanco della nostra cittadinanza. 

La sua nuova nomina, mentre lo onora al­
tamente, per la fiducia che il Governo ha ri­
posto in Lui, dispiace sommamente a noi che 
vediamo così allontanarsi il generale Pezzoli. 

La scuola, sotto l'abile direziono del .Pezzoli 
sarà certo mantenuta sempre all'altezza della 
sua tradizione. 

Una speranza curiosa. 
Ci si scrive : i 
Per mezzo della notoria cortesia della S. \fr. 

mi permetto di chiedere allo Spettabile Muni­
cipio quauto segue : 

« Ora che venne ricollocata la grande insegna 
della ditta Barbaro Pietro, sulla facciata della 
casa di fronte Via efel Gallo di proprietà co­
munale, si spera dalla saggezza dei compo­
nenti l'ufficio tecnico, per la solidità stabile, 
affinchè non abbiasi a ripetere una seconda 
edizione di caduta con pericolo di chi transita 
la sottostante via. » 

Bollett ino Militare. 
Il generale Guarasei comandante della Scuola 

di Modena, è destinato al comando della bri­
gata Napoli, composta del 75' e 76' fanteria. 

Il generale Pezzoli è nominato comandante 
della Scuola di Modena. 

.*. 
Una P r i n c i p e s s a di pa s sagg io . 
Col treno diretto delle 12 fu di passaggio per 

la nostra Stazione la principessa Elena d'Or­
leans, figlia del conte dì Parigf. 

Era accompagnata dal Conte, è dalla Con­
tessa Costa di Bearegard, con tre persone di 
seguito. 

La Principessa è diretta per V Egitto,- e in 
questo viaggio si unirà ad essa il fratello Duca 
d'Orleans. 

Il Times aveva in questi ultimi giorni pub­
blicato un telegramma nel quale annuncia-
vasì un progetto di matrimonio fra la licita-
revich e la principessa Elena, ma il Moniteur 
OntverseL,'smentiva formalmente rute"*» no-

• • S H 
La Principessa Elsna bellissima bionda, 

dalla figura slanciata, ha ora veiitidue an i ! 
essendo nata a Twiclf.nnham il 13 giugno i 
1871. > - > • 

Discese a Venes,.» ch'Hotel Royal Danieli. 
' *% 

Funeral i . 
Ieri alle ore 16 ebbero luogo i funerali del 

compianto ANGELO TOSARIN, macellaio, di 
anni 32, che pochi giorni sono, lavorando a 
macello, si conficcò una scheggia di osso nel 
palmo della mano. 

Dapprima si credeva che il male non fosse 
gravai ma Invece sopraggiunse il tetano che 
in poche ore, fra spasimi atroci, lo trasse alla 
tomba, lasciando nella massima costernazione 
la moglie ed i figli. 

I funerali riuscirono veramente commoventi. 
Precedeva il corteo là banda dello Istituto 

Camerini-Rossi. 
La salina era portata 

del defunto. 
Un numero straordinario di torcie chiudeva 

il mesto corteo. 
. V 

Smarr imento . 
È stato smarrito un bottoncino d'oro per 

catena ieri sera, davanti alla Posta. 
Chi lo porterà al Municipio riceverà gene­

rosa mancia. 

Ì T A T O ClYlUi b l PADOVA. 

Doli, tl.ino do! : 3 
NASCITI!. - Musi-lit K. 4 - I' nino N, I . 
MiTIU.vtONI. - Scoflil'i'ni Giovanni tu ietto curro con 

l'ornilo Murili fu Giovanili ciiiiior.ieia, 
Moi'itniio "ieiro ili Giovanni labbi'lentore di relè moial-

liclla non MctzocliO Calmivi In Millao siirlii, 
lìncei Vincenzo di Giustiniano saito con belliinn Maria 

il' igno'i sni'la. j . \ . 
SIOII'II - Umilio Goliardo Maddalena di Luigi anni 40 

s ria coniugata. 
Paulnii Giu.'-enpii fu Angelo iinjii 43 girovago cnniugtilo 
l'Vsnnrtni Desìi-li Giusqi|!Ìnn (li Angelo anni i'J villica 

coii.ngìitti, 
lìcecnro Modesto lu I olii noni Od tcssilore vedo' i. 
Giilvnn Ci e a mi fu fruii cesilo nini 77 ricoveralo vedovo 
Salviti G II. fu Michele unni fi.-, calleiliere contagino. 
Mil'i.Vo Antonio l'u Giovai) i alni 01 |iinienguolo ved. 
Mollalo c-riiicnegilui di u r l o mesi i. 
1 b tubino del T . L. di Padova. 

IlOllellinn lini S i 
NASCITI;. - Naselli N. 1 - femmina N 2 
AIV.TMMUNI. - l'errari llaoigno In Giacomo eonlaiiitio 

eoo Ilenia Vinaria di Vinceiv/av contadina. 
alOllTI. - lliillielii Antonia (u IVanccseo anni 65 nic-

iliiiloro coniugato. 
he l'rob-t Norma Luigia imiti I , 
2 li,imbuii del I1, I,. di. Padova. 
l'auiaolo Uoilierlo lu Agosnno anni 12 ili Vt^onovo. 

bollettino del "Jfi 
JiASOIE, - Maschi N / - Kcniiiiinc X. 2. 
MATIUMONI, - '/.cedimi i-Vnlhiumlo lu Luigi siipetlaU 

e.ul Vasepli l'etrouilla d'ignoti casalinga; 
Guerra Allumili fu Ikuirdi Ilo calzolaio con Agostini Giù-

si'jiiiini di Pietro sarta. 
Marini Andrea ili Cipriano falegname con Sartori l':1 

siiint di Giovanni sarta. 
foresti Toobaldo di MIOTQ sarte con Tosato Elisa d 

Aolwtio casalinga. 

m a n o dagl i amic i 
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N.mlo Curio ili Antonio mereiaio con Maniollo. Giusqi-
\»atx Mila. 

IWOltTI » Senlitbi'in Antonio fu Domenico mini HO rlro-
voj-ato vedovo. 

Jìiiliiì Anioni» ili Piotro nnni 2fl r.ifogriftmo cotiingfilo 
MìH'conntii Foli co di (ìiusoppo anni 2fl lalognaHto uolìbc. 
Miozzo Fortunato fu ì'mie turni 3„ 
-Hpmin ld;i di Curio anflì ! . . 
iMài'tini :Adofio di Luigi mcsìMo. 
1 jbatBljfao dui P, h di Padova. 

Nolte Iti no del 20 
NASCITI;. • Mischi N. -I - Femmine N. S. 
MATlUHt)M. - Boschi Augusto m Nfipnloouo regio ìm-

|ii(!jrnto uni fileggio Anioni.) di (ìiuse|)|nì agiato. 
Albci'lì (.ìiovnrmi di Lui^i villico con Cuvullini Pasqua 

ili Imnicnilc villici — .Omeito Lorenzo In Isidoro conta­
dino cnn H;im|i;ixzo Kmiiiu la Costante cornalina 

Alvini Vittimò di Angelo ialìgnimie con Barbieri Itosi-
na.i(H;Ornidaiio sarta. 

il|mfia/Ko lìugcnio-di Santo fuochista con Marcolongo 
Mariiiliu di Luigi sarta. 

l'qlctto Viipo Gaetano di Paolo segantino con Melato 
CiudUtu di tìugenia ca&aUnga. 

lìortolello Antonio di Leopoldo villico con Cnmpnrcsfi 
Adeìiiidi: fu l'iutro viìlica. 

toUÌ'tTI, - Doso Giuseppe fu Pietro anni 71 ricoverato 
celi he. 

b'Àgrteso Obrsetli Micia fu Pietro anni ità cflsuUngn 
vedova di PiiKumo. • 

Bollctthi) do! 27 
NASCITA. - Mariti N. 0 - Femmine N 3 . • 
MATIPMONL - De Conto rVancesco lu Pasquale nego­

ziante Cini Alfonsi iìlomiora di Antoniocasidiriga. 
Diiinese Massimiliano ili Luigi impiegato calasi a le con Or­

lando Antonietta di. Giuseppe possidente. 
Milani Vittorio tu Antonio macellaio con Serena Teresa 

di Giuseppe Va.'tti. 
Dòllollino del 28 

NASCITE. - Miiscliì N. 1 - Femmine N. 3 . 
MATIllMUNl. - Franchili Antonio di Francesco possi-

dento, con l'egoraro ;AtiUuticUa Cu Gìnsejipu pGriskienltt. 
MÒRTI. - Toschi Anna lu Vincenzo anni oK ricove­

rala nubile, 
Bmaxou Bartolomeo fu Andrea anni 72 rìcover. celibe 
Pitccagnella Giulio tu Michele anni 22 manov.de celibe. 
t .'bambini del P . I. di Padova. 
Taviiso Hiccardu di Hiccardo mesi Q di Lonigo. 

Ilollettiiio del SO 
NASCITE. Macelli N. 3 - Femmine N. 0. 
MATIMIO.NI. - Tombola G. lì di Natale oste con i l i -

irato Antonia di G. B. sarta. 
fanelli Oreste di Ucrnurdu cappellaio con Polelto llian-

ca Iti Carlo modista. • ' 
MÓNTI. - Ifeato VnmeUt Eicna fu Serafino anni 72 

laviiiidiiia coniugato. 
(lineilo Pietro di Sebastiano giorni' IO. 
Mandici Anna dì Giulio anni 32 
2 bambini dei P. L di Padova. 

Sorriere dell'Arie 
T E A T R O G A B I B A L D I 

Ecco l'articolo ohe non potè, essere inserito 
nella giornata di ieri : 

Avrei voluto fare la semplice oronaca e forse 
anche questo onore l'avrei lasciato ad altri. 

Ma quando a chi ha i! dovere di scrivere, 
ecco, la disgrazia dì assistere ad una tirata 
rettorica - sia pure in poesia - come quella 
ammanitaci ieri sera da Ulisse Barbieri, bi­
sogna decidersi e prendere tosto la penna per 
buttar giù le idee sotto la prima impressione. 

E ho detto, più in su, disgrazia, non rife-
endorni balordamente, per fare delio spirito 

rancido^ ai Ve.si, i nuali potrebbero essere, 
come sono infatti, ampi, sonori, imponenti: la 
disgrazia sta nelle idee, 

E che disgrazia I... 
Parve impossibile a,me - e la mia meravi­

glia fu condivisa da molti, anzi dalla maggio­
ranza • -. che la Prefettura, esercitando il suo 
diritto di preventiva lettura al manoscritto 
della famosa Rivista della Rivista, declamata 
ieri sera dal Barbieri, non abbia opposto il 
feto alla recitazione. 

E lo diciamo francamente, senza sottintesi. 
O non si è letto il copione-, o - viva Iddio ! -

non lo si è capito, a meno che la teoria dolla 
manica targa non porti chi deve giudicare 
di un lavoro drammatico alio concessioni più 
strane e bizzarre. 

Perchè - bisogna affrettarsi a dirlo - la i r ­
e s t e del Barbieri, finché vi sono i nostri co 
dici, finché dura nello Statuto del Regno quel 
primo articolo, che tanto si discute, è e sarà 
no delitto previsto e represso dal codice, è e 
sarà una violazione chiara, manifesta ed a-
perta d| quel rispetto, onda dev'essere, anche 
tei miscredenti, cinta la Religione proclamata 
ufficiale nello Stato. 

In quella rivista sì vuole distruggere col-
l'afferroazione rettorica di trenta versi, quanto 
a dì più fermo il dogma, quanto ha di più 
sacro e cardinale la fede cattolica. 

Sì nega.a Cristo la divinità, si proclama 
falsa ogni verità rivelata dalla Chiesa, sen-
» contare altre ed altre tirate contro i mi­
nistri della Religione, gattando su tutto e su 
latti il discredito e l'obbrobrio. 

Ci ' dirà dopo questo dai sostenitori delle 
'Ice prima esposte o d a quelli che giustilcano 
la concessione delia Prefettura: oh ! siate cle­
ricali voi.... 

e, signori, baie ! siamo uomini, soltanto 
•omini e buoni cittadini. 

Da uomini pensiamo; come buoni cittadini 
'(destiamo. 
Pensiamo che il teatro su questa via cam-

"Ina molti) male, che così non si educa, ma 
'corrompe e protestiamo contro chi non sa. 
' non crede o non capisce il male gravissimo, 
•te si rivela tanto chiaramente. 
Noi speriamo che la Rivista non si presenti 

M più a Padova, ma siamo altresì sicuri, 
ts nelle sue peregrinazioni per l'educazione 
'oralo del popoli, trovi qualche Prefettura, 
siisela del proprio dovere e del proprio di-
ho, la quale voglia e sappia inesorabilmente 
"cibire." 

• Lasciate predicare di politica • nessuno se 
ne pentirà, se n voi; mn'la .religione lascia­
tela là 

È questione, non d'idee, ma dì cuora... 

Avevamo promesso ieri la pubblicazione di 
questo articolo, ma 1'avremmo forse addirit­
tura sospeso, se il Veneto di ieri avesse fatta 
la sua requisitoria contro l'irroligiosa aloou-
zione del Barbieri, a faccia franca. 

Il Vendo però s'accontenta di dire che in 
altro ambiente l'aggiunta al Giornale degli 
analfabeti troverà miglior fortuna; ciò che 
non avvenne tra noi, che il Veneto, quasi 
burlescamente chiama « timorati e molto tran­
quilli ». 

Bontà sua, è tutto questo che si sèppedire 
dal Veneto a proposito dell'appendice tanto 
lodata del Barbieri 1 . 

0 meglio vi è-qualche cosa di più, l'annun­
cio di un'azione penate contro l'autore e la 
scusante dell'Autorità per la mancata inter­
ruzione dello squarcio poetico fatto dal bol­
lente Ulisse. 

Che mai, signori, scherzate ? 
L'Autorità non doveva impedire tutto eie,che 

senza previo consenso, ha declamato Barbieri? 
Baie, signori miei I Su in piazza, o al teatro 

o dovunque si parla di cose che all'Autorità 
uon accomodano, c'è sempre lì chi si incarica 
d'interrompere. 

E perchè l'altra sera no? Ecco ; vorrei 
questo appunto conoscere dal Veneto o da 
chi per esso, acciò mi fosse tolto di dosso l'op­
primente sospetto, che, trattandosi d'irreli­
giosità, si chiudano occhi ed orecchi. 

E l'azione penale? Oh ! quella lascia il 
tempo che trova, anzi fa maggiore lo scanda­
lo con la reclame, cari miei ; vale per esso 
il biasimo universale dei, « timorati o tran­
quilli » contro l'irruente, irreligiosa decla­
mazione. 

Ma,... si temevano disordiui? Bella scusa !.. 
E quale maggiore disordine, del senso mo­

rale, si poteva compiere di quella che si è 
fatto in teatro l'altra sera ? 

No..,, no.... così, tollerando, scusando, va 
tutto a rotoli ; cieco chi non vede. 

Oh I povere leggi.... povera società 1 
Jer..„ 

L a C o m p a g n i a Boss i 
Che bel teatro, e qual compagnia dramma­

tica ci onorai 
Sta bene incominciare così per dire al pub­

blico che, è di decoro per noi tanto l'avere li­
na compagnia di prosa di primo ordine, come 
il festeggiarla con un numeroso intervento. 

Ieri sera si è interpretato il Cieco - un 
dramma nuovo, popolare, a tinte forti, un po' 
ingenuo in ctrte combinazioni, ma indovina-
tissimo nei contraiti e nella psicologia dei 
tipi. ! 

Rosaspinafu un attore insuperabile; la Ma­
riani fu; nel suo personaggio,-un vero prodi­
gio. Benissimo gli altri. 

Nella farsa, eccellente il brillante N. Masi. 
Ed eccellente' sarà pure lo spettacolo di 

martedì: sì darà nient'altro che la danza ma­
cabro; Camillo Antiiua Traversi viene apposta 
permetterla in scena. Fortune queste che ben 
di rado accadono. 

Frattanto vogliamo annunciare per domani 
una dettagliata relazione sulle impressioni del 
Cieco di Bernardini. 

JSRANTI.9 
- * 

S c a r a m e l l a a T r i e s t e 
Siamo lieti di riportare dall'\ Indipendente 

di Trieste, queste parole, che si riferiscono al 
nostro egregio concittadino jl signor SCARA-
MELLA, che . eli'opera Trovatore rappresene 
ta, a quel Politeama Rossetti, la parte di 
«, Coute di Luna ». 

Ecco le parole, alle quali dobbiamo rife­
rirci : 

« Il « Conte di Luna » ritrovò il suo inter­
prete tipico nel baritono SCARAMELLA, che 
vi porta tutto l'entusiasmo che vale a colori­
re il personaggio. • 

Miniò, coma tutti sanno, la cavatina e re­
se con grande efficacia i momenti più salienti 
dell' opera. » 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T e a t r o G a r i b a l d i . — La Drammatica 
Compagnia della " Città di Torino,, diretta 
dall'artista comra. CESARE ROSSI darà que­
sta sera : 

Il matrimonio d'Alberto 
e V Onorevole di Campàdarsego 

Ore 20 1(2 

LOTTO — Estrazioni del S dicembre 
Venezia. ,. 22 — 32 — 88 — 2 — 43 
Bar i . . . 66 — 43 « . 29.=- ó — 71 
Firenze. . 6 — 18 — 8 = . 43 — 5 
Milano . , 44 = 80 — 3 — 16 — 67 
Napoli . . 33 — 58 — 52 — 75 — 85 
Palermo . 51 — 65 — 22 — 6 — 4 7 
Roma . . 4 — 25 — 37 — 66. — 59 
Torino . . 69 — 8 — 74 — 63 — 60 

TELEGR AMMI DELLE BORSE 
Padova, :l dicembre 1893 . 

Uoma 2 Parlai 1 
Reud:U contanti — i — Rendila fr. 3 i.y, !>9,!3 
Renditi) por fine M,49 Idem 8 0|0 perp. 90,= 
Banca Generalo 1 4 2 , = Idem 4 t i 2 U\0 105,12 
Credito mobiliare 1 0 3 . — Idem i ta! 8 9|0 . 8i,20 
Azioni Acqua' Pia —, - Cambio s. Lendra' 28,17 
Azìoflì Immobiliare. —,— Consolidati inglesi 98 l|4 
Parigi a 8 mesi — ,— Obbligazioni lomb. 307.S8 
Parigi a 6 mesi —,— Cambio Italia 1S 7|8 

Milano 2 Rendita turca 82,52 
Rendita it. contanti 9i,55 Banca di Parigi (14.1, 

. 2lM 01.70 Tunisine nuove 487, -
Azioni Mediterranea •015,- Egiziano 9 0|0 812,80 
Lanificio Rossi , 9 S t , = | Rundita iingbcreso SS 18 
Cotonificio Cantoni 3 7 » , - : Rendita spa^nuola l!l,8J 
Navigazione generalo 2 0 5 , - - Banca Sconto Parig 60,= 
Raffineria Zncoheri 2 3 4 , - ! Banca Ottomana 808,12 
Sovvenzioni l t f , = , Credito Fondiaria 1050,— 
Società Veneta 27 ,— Azioni Suez 2738,= 
Obblìgazio i inerid. 3011,50 Azioni Panama ~,— B nuovo 8 Aro 2117,= Lotti turchi 90,76 
Francia a vista 114,1! ii Ferrovie meridionali 5 3 3 , = 
Londra a 3 mesi SB.GÓ Prestito russo 83,95 
Berlino a vista 141,98 Prestito portoghese 20,18 

Venezia '< Vienna 2 
Rendita italiana 94,78 Rend. in carta 97,65 
Azioni Banca Veneta asti,— . in argento 01,28 

D Sooietl Von. - r , — . in oro 117,75 
. . Cot, Venoz. 24S,— • '1 senza imp. 00,60 

Obblig. p m t . vonez. 45,50 Azioni ie l la Banca 1004,— 

Firenze :2 » Stab. di cred 34 i,«B 
Rendita italiana 04,85 Londra 124,45 
Cambio Londra 28,50 Zecchini imp. 8,93 

> Francia 113,87 Napoleoni d'oro 9,12,80 
Azloal F . M. 6 1 2 , = Berlino 2 

» Mobil. 2 0 0 , = Mobiliare 209,90 

Torino 2 Austriache 43,40 
Rondila contanti 84,88 Lombardo — ,s== 

. Une 94.S5 Rendita italiana 80,30 
Azioni Forr. Medit. 403,80 Londra 2 

• » Mer. 616,80 Inglese SS 3r l6 
Credito Mobiliare 168,— Italiano 81 1]4 
Banca Nazionale 10- !0 ,= Cambio Fcancla 114,60 

]> di Torino 2 3 8 , = > Germania 140,40 

GIUSEPPE MAZZARO 
S. P/in.f<T.?.<,nn° ?> "VE33STE12A. *• ̂ "^-- * 

GRANDE D E P O S I T O 
per la vendita al minuto ed al dettaglio 

DI 

S P E C C H I di Francia e Boemia — C R I S T A L L I di Francia per Vetrine — 
L A S T R E Naz iona l i e Bcli jhe in tutti i spessori e dimensioni — colorate, 
smerigliate e decorate — L A S T R E || T E G O L E — Mast ice p e r T e t t o i e 
e S E R R E — D I A M A N T I per Las t re . 

PREZZI DI TUTTA CONVENIENZA 

G A E T A N O C O R N E L I O 
d'anni 24 - chimico-farmacista restava iersera 
vittima d'una esplosione preparando il gas osr, 
ossigeno. 

Buono, intolligentp, speranza della vedova 
madre a di un fratello, adorato da parenti ed 
amici e dipendenti - sparì lasciando tutti nelU 
massima desolazione. 

Ohi chi poteva imaginare che ieri, baciando 
la tua mamma, quello fosse l'ultimo bacio, 
l'ultimo saluto. 

Eri tu nel fiore degli anni, buono, modesto, 
gentile; caiissimo a tutti, eri quasi un fi­
gliolo per me, che da lungo tempo vìvo presso 
a' tuoi cari, o buono, o sventurato giovane 
amico 1 

Vedevano tutti in te un cittadino onesto, 
operoso, saggio; tu eri nella migliore pro­
messa e sei caduto, vittima della tua arte, 
della tua scienza, inopinatamente, fatalmente, 
quasi la sventura d'un tratto piombasse ter-
cibile ed implacata sopra di te. 

Obi alla tua madre, al fratello, ai con­
giunti sia la mia parola di conforto in questa 
ambascia suprema. . ... • 

Unito sempre in vera amicizia, io .voglio 
unirmi in queste ìagrirno amarissime. 

Forse affli .sventurati superstiti lenisce l'am-
basaia il compianto generale! 

T. F. 

Alle ore 10.20 pom. dì ieri si spegneva a 
soli 24 anni la vita di 

G a e t a n o C o r n e l i o 
Chimico Farmacista 

uccìso improvvisamente da lino scoppio di gaz 
ossigeno mentre nel suo laboratorio stava con 
zelo preparandolo, pressato da urgenti ordi­
nazioni. 

La madre Angelina Romiati vedova Cor­
nelio, il fratello Giuseppe, ii. prozio dott. An­
tonio Guglielmini, gli zìi od i, cugini, por­
gono dolentissimi il funebre annuncio. 

Si prega di essera dispensati dalle visite 

Il presente serva di partecipazione ai pa­
renti ed amici. 

Padova, 3 Dicembre 1893 

Nostre informazioni 
Benché si avesse scarsa fi Jue ìa nei 

t e n t a r v i . d i accordo fra Zanardel l i ed 
i Cent r i , la notizia pos i t iva del l ' in­
successo h a destato nel la Capi ta le 
viva "impressiona, per il gene ra l e con­
vincimento che il ^ariar.delli, ge t t an ­
dosi r i so lu tamente a sinistrisi, non riu­
so, r à .ctì'a a fare un pas t icc io . 

E n i en t ' a l t r o che un past iccio , ma­
nipolato colla più olassìche incompe­
tenze, viene giudicato il nuovo ( ìa-
n e t t o , del qua le ahh iamo puhbl ica to 
la l i s ta manda tac i con t e l e g r a m m a 
d a r nos t ro cor r i spondente o rd ina r io . 

E ' incredibi le la sf ronta tezza , ed è 
assai s eve ramen te g iud ica ta colla qua le 
si f u m o passare nelle m a n i del le .s tesse 
individual i tà i portafogli di n a t u r a di­
versa , e senza ohe s iano mai s t a t e 
d a t e p r o v e d a chi li a c c é t t a del la 
compe tenza vo lu ta . 

Cor rono in propos i to dei curiosi 
calembows, spec ia lmente sul P o r t i s , 
che, pr ima, des t ina to a p i a n t a r c a r o t e 
col portafoglio de l l ' agr ico l tura , ora , 
colla n u o v a l is ta , passerebbe ai lavori 

pubblici , dopo aver s tud ia to le P a n ­
de t t e . 

Del r e s t o : quando si pensa che nel 
pr imo G a b i n e t t o Depret is o Cairol i , 
salvo il vero, fu minis t ro dei lavori 
pubblici a n c h e l ' avv . Zanarde l l i ,(l), 
t u t t o è possibile. 

• • » * * 

Ma nei circoli pa r l amen ta r i si co­
minciano a cons iderare come inev i t a , 
bili le elezioni genera l i , essendo ornai 
cer to che nessun Minis tero , fosse an­
che il p iù conc i l ian te p o t r à r i u n i r e 
una m a g g i o r a n z a abbas t anza forte per 
condu r r e a buon por to le r i forme p iù 
u rgen t i , spec ia lmente le finanziarie. 

N o s t r i D i s p a c c i 
P A R T I C O L A R I 

F u n e r a l i S b a r b a r o 
fS) ROMA, 3, ore 7 

I funerali Sbarbaro furono semplicissimi: 
seguirono il feretro tiri centinaio di persone. 
, Sulla bara erano deposte tre corone'di fiori. 

La povera vedova seguiva piangente la 
salma dello sposo. 

Così è scomparso nello Sbarbaro un uo­
mo d'ingegno eminente del quale si potrà 
dire che spassosi lasciava trascinare troppo 
in là dal temperamento; un'uomo però al 
quale una miriade degli attuali scribac­
chini non sarebbero degni di lustrare le 
scarpe. 

L a cr is i e l a s t a m p a 
(S) ROMA, 3, ore 9 
St prevede che la crisi durerà ancora per 

quaiclie giorno. 
L'Opinione in un articolo sull'argomento 

d ie : che Zatiahit'iii ha finito di esautorare 
la maggioranza. 

Cr ispl (?) 
(S) ROMA, 3, ore l ì 

Ieri sera correva voce, che in caso di 
nuovo insuccesso di Z-mardelli la Corona 
chiamerebbe Ct'ispi.' 

R . O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
DI PADOVA 

4 Dicembre 1893 
A mezzod ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11, m. 50 s. 30 
Tempo medio dell'Europa 

Centrale (o dell'Etna) ore 12 m. 3 s. 1 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e d. 
metri 30.7 dal livello medio del mare 

2 Dicembre 
Ore 

9 ant. 
Ore 

3 pom. 
Ore 

9 pom. 

B a r o m e t r o a 0 ' - mil . 
Te rmomet ro cent igr . 
Tensione del vap: acq-
TJmidita re la t iva . . 
Direzione ilei vento . 
Velocità chil . o r a r , del 

S ta to del c ie lo . ' , . 

758.1 
+ 8 . 3 

9.5 
99 

W N W 

2 

cop. 

759,& 
+ 10.9 

7,9 
81 

NNE 

7 
cop. 

763.5 
+ 8 , 1 

4.9 
01 
E 

33 
cop. 

Dalle 9 ant. del 2 alle 9 ant. dal 3 
Temperatura massima = (- 11.4 

» minima — + 3.'6 
A c q u a c a d u t a d a l cielo 

dallo 9 ant: alle'9 pom. del 2 nuli. 0.1 

F. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHKTTO, ' Proprietario 

Leone Angeli, .Gerente resp.. 

C3 svx'-to lessis i . 

P. MINOTTI 
PIAZZA UNITÀ D'ITALIA 

PADOVA , 
G r a n d e smerc io c a r t a da le t t e re in 

scatola e r isme a pr«zzi dì concor­

renza . — Car t a finissima in s c a t o l a 

della p rem. F a b b r i c a P . P i g n a . 
Un ico depos i to del la C A R T A AVORIO» 
<t I l o l z m a s e r » d i G e r m a n i a . 

Depos i to M a c c h i n e a u r i c o l e 

G. MAZZUCCAT0 
Via Torricetle 

Locomobili e Trebbiatrici 
US- g I e • i "di 

Ventilatori - Trìnctaforanai • Seminatrici * 
Sgranatrici 'Pigiatrici - Pouweper travasa 
vino - Accessori per Locomobili e Trebbia-
Irici: • H 116 p 

Airaito-ixl^ÈorK-Io 
M a l a t t i e de l l ' ovecchio , go la e naso» 

PADOVA VIA fi. BRRNARDINO 3328 

D O T T . A R S LA N 
specialista nelle suddette malattie dopo essere* 
passato dalla Clinica ili Padova quelle di 
Parigi, ove fu per p l'i d' un anno, dà 

Consul taz ion i p r i v a t e tutti i giorni, 
menu la domeniche dalle 2 alla 4. 

Consu l taz ion i g r a t u i t e a, Martedì, Gio­
vedì u Sabato dalla 9 alle 11 ant. 

i/a Casa HAASENSTEIN e 
VOGLER, Rappresentan­
za eli Padova con uf-
fic o in Via Spirilo San­
to, 982 assume com­
missioni per qualsiasi 
Giornale d'Italia e del­
l'Estero, e per gl'In­
dicatori Ufficiali delle 
Strade Ferrate Guide 
Tozzo. 

STABILIMENTO BAGNI 
PADOVA PIAZZA DUOMO 306 

Direzione Medica 
» Aperto anche durante l ini. no, dalle 7 
alle 22 nei giorni feriali, e fino alle IS 
nei festivi. 

Locali riscaldati sempre ed illuminati a 
gas dalle 4 alle 6. 

Bagni in vasche: caldi, freddi, solforosi, 
arsenicali. 

Doccio fredde e calde ; pioggia a colonna 
ussa, mobile, ascendente, circolare e simul­
tanee. 

Riparti separati per signore oon ingresso 
speciale. 

Reazione a mezzo di speciali attrezzi, mas­
saggio, ginnastica medica. 
Preizi Un bagno L. 1.50 

Una doccia . . . . » 0.75 
Abbuonamento por 15 bagni . » ,15.— 

; doccie . » 8 50— 
trimestrale ed anuu-) vantag­

giosissimo, Ano a tutto marzo 
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GRANDI MAGAZZINI MODE, PELLICCERIE E CONFEZIONI 

Via Gallo ( RimpeWo a l l ' Università) - Succursale : Via Municipio 

FABBRICA E RIDUZIONE CAPPELLI FELTRO 
t* A R T I C O L I P E R S A R T E E M O D I S T E 

Copioso Assortimento e confezione Mantelli e Àbiti per Signora 
sui più recent i model l i 

•ni STOFFE LANA E SETA •»• 

RICCO DEPOSITO PELLICCERIE 
• con Riparazione, Confezione è Custodia 

•—= • Assortimento Guanti per Signora . e Uomo, = — 

• • • 

Important i acquis i i fatt i per Sa corrente Stagione invernale dalle Pr imar ie 

Case Estere e Nazionali pongono in grado da prat icare prezzi d i e c T 

cezionale convenienza. 

OD 

a 

GD 

LIQU0RE|ST0MATIC0 RICOSTITENTE SOVRANO . 

F. BISLERl^MilanoT751"11™" 

A C Q U A 

SUOCERA" OMBRA 
da celebrità medicee 

;.>','conosciuta 
CONCESSIONARIO i a Regina delle 

MILANO 
ESPOSIZIONE MONDIALE COLOMBIANA 

Chioago, 26-8-88. 
TI sottoscritto b Moto di dichiararli che L'ACQUA dì 

NOCERA (Umbra) h una oltima, acqua, ottima per il 
saporii assai gradevole, ottima per il contenuto in 
acido carbonico. E un' acqua veramonte raccomanda-
Lllé per tavola e per l1 uso cornane. 

1 . Dott. OTTO N, W1TT 
Prof, di Chimica Tecnologica al Politecnico di Berlino 

"Visto ; Il R. Commissario Gerente 
,,UNGARO 

e dichiarata 
Acque da tavola BMirTnAaTO 

Preg. Sig. F. Bìslcri, 
Milano, 16-11-82 

Sulle mosse per recarmi a Roma, non voglio la­
sciare Milano senza muttdarle nna parola (Tencomio 
pel suo EEURO-CHINA liquore eccellente, dal quale 
ebbi buonissimi risultati. Egli e veramente un buon 
tonico, un buou ricostituente nelle anemie, nclie do-i 
balene nervoso, covregge'molto bone l1 inerzia del ven­
tricolo nello digestioni Btentate ed inline lo trovai 
giovevolissimo nulle convalescenze da lunghe malattie, 
in ispecial modo di febbri periodiche. 

Dott. SAGL10NE comm. CARLO 
Modico di S. M. il Ro 

CD 

eo 

:0O 
CD 

[ÀLATTIE DELLA GOLA E DELLA LARINGE 

AL CLORIBRATO DI COCAINA 
Risultati splendidi nella cura di tutti i mali di gola, nelle affezioni della laringe, 

dell' esofago e dello1 stomaco. Indispensabili agli oratori, cantanti e professori. ==• Innu­

merevoli certificati medici. = Prezzo L. 2.50 per scatola. =» Sconto ai rivenditori. 

Esigere su ogni scatola la Arma E . : E V E R Y FARMACISTA DI PRIMA GLASSE — 

Parigi, 19, Rue Pavée. 

DEPÒSITO GENERALE 

S. NEGRI & C. - S. Cassiano - VENEZIA 
"Vendita in ROMA, CARLO BODE, via delle Muratte, palazzo :Soiarra 

o presso tutte le Farmacie 

TISI - SCROFOLA - CONSUNZIONE 

PREMIATA EMULSIONE P.ABR1WI 
D'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 

v CON IPOFOSFITI DI CALCE E .SODA -cs 
Raccomandata da illustri Medici 

per il suo grato odore e pei suoi splendidi risultati 
PREZZO LIRE 3 . 2 0 A L FLACONE 

SCONTO AI RIVENDITORI 

Deposilo Generale BAGNAGATTT DB GIORGI BATTISTA - MILANO 

icità-Economica 

Cent. seni 

PER OGNI PAROLA. 

E inutile presentarsi personal­
mente, potendo mandare, a mano, e?, 
mezzo postale l'importo dell'inser­
zione in francobolli all' Ufficio di 
Pubblicità. 

HAASENSTEIN k VOGLÈFT 
Via Spirito Santo N. 982 

RINOMATA FABBRICA 

Polenta di Cittadell 
GIUSEPPE MARTINAZZI 

UNICA PREMIATA CON MEDAGLIE D ' O R O E D'ARGENTO 
ALLE ESPOSIZIONI 

Padova - Vicenza - 'Treviso - Rovigo 

Milano - Roma - Venezia - Torino - Napol 
Guardarsi dalle imitaswnie contraffazioni 

Si spedisce in qualunque luogo coma pacco postale 

Si spedisce in qualunque Staziona del Regno e fuori 
•.< . H 118 P 

è il nome del portamonete mi­
sterioso che non può aprirsi e 
chiudersi, se non da chi ne oo-
npsee il segreto. Riesce utilis­
simo oltre nd flssere un grazioso 
« necessaire » per t-ignori e si­
gnore. Raccomandasi anche per 
la solidità della pelle e delia-
montatura. - Prezzo L. 5 - In 
provincia L. 5,25. per spese 
postali. - Rivolgersi al sig. Carlfr> 
Bolle, Via Muratte, Palazzo 
Sciarra, ROMA. , . ,.',.. : 

Trappole automatiche collettive 
t' por ratti . . . . B lira 
- per topi . . . . 3 lira 

DI r»tH o lopl so ne prendono, con questa 
trappola, da SO a So ogni Dotto, per dello 
settimane intere, senza elio occorra dedi­
care veruna attenzione, la trappola taon-
tandoal da ae e non lasciando Tenui aentore. 

«Eclipse», 
miglior ai'neoo da 
prendere piattole 
eaoarataggl.Flno 
a 1000 per notte. 

Ogni trappola 
casta lira 3 . Dia. 

trazione completa garantito, ovunque, n i ­
ellala di certificati." Si epodlflce contro invio 
anticipato dot prezzo o dietro rimborsa da 

Leopoldo Epatein t* "Udine,1 

Padova 1893, Tip. F. Sacchetto 


